
HAI SMESSO DI GIOCARE A MOSCA CIECA? (da uno scritto di Don Ga)

Per una educazione efficace bisogna avere gli occhi ben aperti sul fine principale dell’educazione: aiutare il 
ragazzo a raggiungere la sua piena formazione umana e diventare sé stesso. Altri scopi, anche nobili e 
necessari, sono soltanto complementari, fini secondari:
-Prepararlo a una vita sociale positiva;
-Prepararlo al lavoro come soggetto capace e creativo;
-Prepararlo a essere apostolo della verità;
-Trasmettergli la eredità della cultura dell’epoca che sta vivendo;  
Tutti scopi nobili ma secondari rispetto al principale: educarlo a essere sé stesso.
Ma per raggiungere questo obiettivo è necessario che il ragazzo salga la scala dei veri valori. Il primo valore 
a cui deve, e tende effettivamente per natura, è quello di ricercare costantemente la verità in tutti i 
possibili gradi di sapere, come spinta di vita; deve vagliarla con un giudizio personale perché diventi sua . 
Ma scopre e progressivamente conquista la verità nell’incontro con la realtà: rende interiore e acquista 
coscienza di ciò che vede, sente, tocca nella misura in cui sarà capace di criticare, coordinare, renderlo 
universale, sublimarlo.  


